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Liberiano della Basi
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o Museale
iIca Papale

di Santa Maria Maggiore

di/by Federica Capoduri

foto di/photos by Marco Stignani e/and Chiara Giacchino — © Capitolo di Santa Maria Maggiore

Posto all'interno della Basilica Papale
di Santa Maria Maggiore a Roma,

il Polo Museale Liberiano € uno
scrigno di bellezze straordinarie,
un'ampia e preziosa varieta di opere
d’arte: arredi ecclesiastici, mobilia,
paramenti, addobbi, suppellettili,
dipinti e stampe, intimamente legati
alla liturgia, alla storia e all'identita
del primo santuario mariano in
Occidente

B Il Nel gennaio 2024 il lighting designer
Marco Stignani & stato scelto per realizzare
la nuova illuminazione delle sale espositive
del Polo Museale Liberiano che prende il
nome da Papa Liberio — 36esimo vescovo di
Roma, dal 352 al 366 d.C. —, a cui si deve la
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costruzione del primo edificio della Basilica
Papale di Santa Maria Maggiore.

Fulcro del percorso espositivo del Museo
sono le tre sale inaugurate I'11 dicembre
2024 — in vista di questo Anno Santo

2025 -, ubicate al piano nobile del Palazzo
della Canonica di Papa Paolo V e che si
raggiungono percorrendo un suggestivo
itinerario che accompagna il visitatore
attraverso lo Scalone grande della Canonica
di Benedetto XIV sino alla Loggia delle
Benedizioni, con il meraviglioso mosaico della
facciata, passando infine per la grande Sala
Capitolare.

Le nuove sale si dividono in tre sezioni,
ognuna dedicata a un tema specifico.

La prima, la sala detta Betlemme
d’Occidente, presenta Santa Maria Maggiore

nel suo ruolo di Basilica del Santo Natale e
luogo in cui i Papi, per secoli, celebrarono le
Sante Messe della Vigilia di Natale, in quanto
qui sono custoditi i legni della Sacra Culla di
Gesu.

Seguono poi la sala Santa Maria della

Neve e la sala Scrigno della Salus Populi
Romani che ospitano due affreschi eseguiti
al tempo di Paolo V dal pittore Baldassarre
Croce. | dipinti sui soffitti mostrano
rispettivamente il Miracolo della Neve e

la Processione di San Gregorio Magno, in
dialogo con i capolavori esposti, tra cui

due tavole con il medesimo soggetto degli
affreschi, opere del pittore fiorentino Jacopo
Zucchi. Queste ultime, dopo piu di 270

anni, sono tornate nella Basilica Papale di
Santa Maria Maggiore dai Musei Vaticani,
presentate insieme ad altri importanti dipinti.
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Il Polo Museale Liberiano — posto in
una cosi splendida architettura che
attrae un flusso continuo di visitatori
e pellegrini — meritava, ancor piu
nell’anno giubilare, un nuovo assetto e
soprattutto una giusta valorizzazione in
termini di “luce”.
Abbiamo chiesto al lighting designer
Marco Stignani di raccontarci questo
progetto in ogni sua sfumatura.
La Basilica Papale di Santa Maria Maggiore &
una meta prescelta da moltissime persone in
quanto questo luogo — cosi carico di significato
— € comparabile alle altre (innumerevol, NdA)
bellezze storiche di Roma. Il Polo Museale
Liberiano ospita capolavori come affreschi,
codici miniati, tessuti e oggetti liturgici in
metalli preziosi. Devo dire che per me questo
incarico ¢ stato di grande responsabilita e, in
particolare, ha rappresentato un mio personale
punto di svolta professionale ed emotivo.
Coniugarvi tecnica, spiritualita, storia e futuro
¢ stata un’esperienza che porto dentro con
profonda gratitudine.

Ci descriva nel dettaglio I'approccio,
le scelte tecniche adottate per
I'idea illuminotecnica e le diverse
caratteristiche di questo spazio
museale.
Tutto il processo lavorativo, svolto in
collaborazione con I’Amministrazione della
Basilica, si & basato sulla ricerca di una
soluzione che potesse essere flessibile, ora
e nel tempo, utilizzando binari elettrificati
a incasso o sospesi (a seconda delle sale),
con la possibilita di poter inserire, spostare,
aggiungere facilmente proiettori con varie
ottiche anche intercambiabili.
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a sinistra/left

Polo Museale Liberiano,
sala “Scrigno della
Salus Populi Romani”,
vista generale con
I'illuminazione a binario
sulle varie opere
d'arte/Polo Museale
Liberiano, the “Treasure
of the Salus Populi
Romani” room, general
view with track lighting
on the various works

of art

sotto/bottom

Polo Museale Liberiano,
sala “Betlemme
d'Occidente”, vista di
alcune stampe e libri
antichi/Polo Museale
Liberiano, the “Bethlehem
of the West” room, view
of some old prints and
books

pagina di apertura/
opening page

Polo Museale Liberiano,
sala “Betlemme
d’Occidente”, vista del
presepe di Arnolfo di
Cambio, scolpito nel
1291/Polo Museale
Liberiano, the “Bethlehem
of the West” room, view
of the nativity scene
sculpted by Arnolfo di
Cambio in 1291

Nella sala Betlemme d’Occidente & custodito il
primo presepe della storia dell’arte, scolpito nel
1291 da Arnolfo di Cambio: sono cinque statue
in marmo racchiuse in una grande teca a vista
che permette di ammirarle da vicino e da ogni
prospettiva. Per I'illuminazione di queste opere
abbiamo utilizzato 2 binari 48V paralleli e 8
proiettori con 3 tipi di ottiche differenti: spot,
flood e oval flood con temperatura colore 3000K
dai 200 ai 500 lux per conferire loro dinamismo
e profondita plastica.

La sala ospita anche la Casula di San
Girolamo, rarissimo esempio di paramento
liturgico medioevale, posto vicino a diverse
stampe e libri antichi. In questo spazio,

pur mantenendo la stessa tipologia di
proiettori che dall’alto illuminano tutte le
opere, abbiamo ridotto I'illuminamento

a un massimo di 50 lux per garantirne la
conservazione.

Anche le altre due sale sono state trattate in
maniera simile, ma con una differenza: per

i soffitti, a volta e affrescati, abbiamo scelto
la soluzione che utilizza dei binari sospesi.
Questo ci ha permesso sia di poter montare
dei proiettori per illuminare le superfici
verticali espositive, sia di dare il giusto valore
alle pitture sul soffitto.

Precisamente, con quali ottiche?
In particolare, nella sala Santa Maria della
Neve, abbiamo aggiunto su alcuni quadri
degli apparecchi dedicati, con ottiche piu
strette a 2700K dove c’era |'esigenza di
rinforzare i toni tendenti al rosso e arancio,
mentre per altri, su base 3000K abbiamo
aggiunto dei proiettori a 3500K per esaltare le
sfumature dell’azzurro. Anche per I'affresco
del soffitto a volta sono stati utilizzati proiettori
montati verso I'alto con temperatura 3500K al
fine di enfatizzare la predominanza dei colori
chiari tendenti all'azzurro.

Le stesse soluzioni sono state utilizzate

anche per l'illuminazione nella sala

Scrigno della Salus Populi Romani?
Questa sala ¢ dedicata alla piu famosa e
venerata icona mariana a Roma e nel mondo;
Vi sono esposte alcune tra le piu preziose
donazioni che i Pontefici hanno fatto all'lcona
come ex voto: |'originale teca in metallo con
la copertura in argento che I'ha custodita per
piu di 300 anni e le brillanti corone e i ricercati
gioielli che Gregorio XVI e Pio Xl offrirono
alla Salus.
C’era bisogno di un giusto bilanciamento per
illuminare sia le opere pittoriche, gli elementi
d'arredo storico, ma soprattutto le teche
contenenti gli oggetti liturgici, le corone e gli
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altri elementi dorati e ricchi di pietre preziose.
Cosi, per esaltare queste cromie particolari
abbiamo utilizzato dei proiettori — sempre
attraverso una combinazione di binari sospesi
— con temperatura base 3000K aggiungendo
proiettori 2700K per enfatizzare I'oro caldo e
3500K per le gemme e I'oro bianco. L'affresco
invece e illuminato nella stessa modalita di
quello dell'altra sala.

Avete previsto anche una

programmazione luminosa con degli

effetti particolari?
Ovunqgue un sistema di controllo
dell'illuminazione wireless permette di avere un
programma con diverse scenografie luminose,
sia museali che dedicate a eventi speciali.
Nello specifico, sono stati fatti tre scenari. Il
primo ¢ quello museale, normalmente rivolto
al pubblico, dove abbiamo tarato i 50 lux sulle
opere piu delicate, carta e tessuti, mentre per
i quadri siamo tra i 50 e i 100 lux, a seconda
del tipo di quadro. Invece per tutte le opere in
pietra, per gli arredi, le suppellettili ecc. siamo
intorno ai 300-400 lux, in alcuni punti 500 lux.
Nel secondo scenario/evento, quello destinato
a visite in condizioni particolari, abbiamo
alzato I'intensita luminosa del 30%, mentre per
|"'ultima scena, quella studiata per le pulizie,
tutta I'illuminazione € al 100% ad eccezione
delle teche, dove ci sono i materiali piu
sensibili.

Nel suo complesso, questa
progettazione vi ha visto affrontare
sfide particolari?
Quella piu significativa & stata bilanciare il
rispetto e la salvaguardia per i materiali piu
delicati con I'esigenza di un'illuminazione
ottimale, e per questo abbiamo variato dai
50 lux per materiali sensibili, come tessuti e
affreschi, fino a 300 lux per elementi marmorei
e metallici.
Abbiamo anche avuto cura di controllare
I'efficienza e il consumo energetico: con tutto
il sistema acceso si mantiene un consumo
medio di soli 2W/mq.

The Polo Museale
Liberiano of the

Papal Basilica of Saint
Mary Major receives
a new lighting

Located inside the Papal Basilica

of Saint Mary Major in Rome, the
Polo Museale Liberiano (Liberian
Museum) is a treasure trove of
extraordinary beauty, housing a wide
and precious variety of works of art:
ecclesiastical furnishings, furniture,
vestments, decorations, household
goods, paintings and prints,
intimately linked to the liturgy, history
and identity of the first Marian shrine
in the West

== In January 2024, lighting designer Marco
Stignani was chosen to create the new lighting
for the exhibition rooms of the Polo Museale
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Liberiano, named after Pope Liberius, the 36th
bishop of Rome from 352 to 366 AD, who was
responsible for the construction of the first
building of the Papal Basilica of St. Mary Major.
At the heart of the museum’s exhibition
itinerary are the three rooms inaugurated on
11 December 2024 — in anticipation of the
Holy Year 2025 — located on the main floor

of the Canons’ Palace of Pope Paul V. Visitors
reach these rooms by following a picturesque
itinerary that takes them up the Great
Staircase of the Canons’ Palace of Benedict
XIV up to the Loggia of the Blessings, with
the wonderful mosaic on the facade, passing
finally through the large Chapter Hall.

The new rooms are divided into three sections,
each dedicated to a specific theme. The first,
known as the Bethlehem of the West, presents
St. Mary Major in its role as Basilica of Holy
Christmas and the place where the Popes
celebrated Christmas Eve Mass for centuries, as
it houses the wood from the Holy Crib of Jesus.
This is followed by the St. Mary of the Snow
Room and the Treasure of the Salus Populi
Romani Room, which house two frescoes
painted during the time of Paul V by the
painter Baldassarre Croce. The paintings on
the ceilings depict the Miracle of the Snows
and the Procession of St. Gregory the Great,
respectively, in dialogue with the masterpieces
on display, including two panels with the
same subject as the frescoes, works by the
Florentine painter Jacopo Zucchi. After more
than 270 years, the latter have returned to

the Papal Basilica of St. Mary Major from the
Vatican Museums, showed together with other
important paintings.

The Polo Museale Liberiano — housed in
such splendid architecture that it attracts
a continuous flow of visitors and pilgrims
— deserved, even more so in this jubilee
year, a new layout and, above all, proper
enhancement in terms of “lighting”.
We asked lighting designer Marco
Stignani to tell us about every aspect of
this project.

The Papal Basilica of St. Mary Major is a

destination chosen by many people because
this place — so full of meaning — is comparable
to the other (countless, ed.) historical beauties
of Rome. The Polo Museale Liberiano houses
masterpieces such as frescoes, illuminated
manuscripts, fabrics and liturgical objects

in precious metals. | must say that this
assignment was a great responsibility for

me and, in particular, represented a personal
professional and emotional turning point.
Combining technique, spirituality, history

and the future was an experience that | carry
within me with deep gratitude.

Please describe in detail the approach,
the technical choices made for the
lighting design and the different
characteristics of this museum space.
The entire process, carried out in collaboration
with the Basilica Administration, was based
on finding a solution that could be flexible,
both now and in the future, using recessed or
suspended electrified tracks (depending on the
rooms), with the possibility of easily inserting,
moving and adding lighting fixtures with
various interchangeable optics.
The Bethlehem of the West room houses the
first nativity scene in art history, sculpted
in 1291 by Arnolfo di Cambio — five marble
statues enclosed in a large display case that
allows them to be admired up close and from
every angle. To illuminate these works, we
used two parallel 48W tracks and eight lights
with three different types of optics: spot, flood
and ova/ flood with a colour temperature
of 3000K from 200 to 500 lux to give them
dynamism and plastic depth.
The room also houses the Chasuble of Saint
Jerome, a very rare example of medieval

sopra/top

Polo Museale Liberiano, sala “Santa Maria della
Neve”, vista del dipinto di Jacopo Zucchi da cui
deriva il nome della sala e che ha il medesimo
soggetto nell'affresco sul soffitto/Polo Museale
Liberiano, the “St. Mary of the Snows" room,
view of the painting by Jacopo Zucchi after which
the room is named and that shares the same
subject in the ceiling fresco
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liturgical vestments, placed near various
prints and antique books. In this space, while
maintaining the same type of lighting fixtures
that illuminate all the works from above, we
have reduced the illuminance to a maximum
of 50 lux to ensure their preservation.

The other two rooms have been treated in a
similar way with but one difference, that is, for
the vaulted and frescoed ceilings, we chose a
solution using suspended tracks. This allowed
us to install light fixtures to illuminate the
vertical display surfaces and give the ceiling
paintings their due value.

Exactly, what optics did you use?
In particular, in the St. Mary of the Snows
room, we added dedicated luminaires with
narrower optics at 2700K to some paintings
where we needed to reinforce the reddish
and orange tones, while for other ones, based
on 3000K, we added 3500K light fixtures to
enhance the shades of blue. We used upward-
facing light fixtures with a temperature of
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3500K to emphasise the predominance of the
light colours tending towards blue even for the
fresco on the vaulted ceiling.

Were the same solutions also used for

the lighting in the Salus Populi Romani

room?
This room is dedicated to the most famous
and venerated Marian Icon in Rome and
in the world. Some of the most precious
donations that the Popes have made to the
Icon as votive offerings are on display here:
the original metal case with a silver cover that
has protected it for more than 300 years and
the brilliant crowns and exquisite jewels that
Gregory XVI and Pius XII offered to the Salus.
The right balance was needed to illuminate the
paintings and the historical furnishings, but
above all the cases containing the liturgical
objects, the crowns and other items gilded
and rich in precious stones. So, to enhance
these particular colours, we used light fixtures
— again using a combination of suspended

a sinistra, sopra / left, top

Polo Museale Liberiano, sala “Santa Maria della
Neve”, particolare dell’illuminazione su alcuni
capolavori pittorici esposti/Polo Museale Liberiano,
“ St. Mary of the Snows” room, detail of lighting on
some of the painting masterpieces on display

a sinistra, sotto / left, below

Polo Museale Liberiano, sala “Scrigno della Salus
Populi Romani”, vista della vetrina contenente una
copia della pit importante Icona mariana, simbolo
di protezione per la citta di Roma e i suoi abitanti,
con la sua teca originaria e la copertura in argento,
insieme a preziosi oggetti liturgici, corone e altri
elementi in oro. La tavola in legno di cedro che

la tradizione attribuisce a San Luca, Evangelista

e patrono dei pittori, mostra la Madonna in piedi

a mezza figura con il Bambino in braccio/Polo
Museale Liberiano, the “ Treasure of the Salus
Populi Romani” room, view of the showcase
containing a copy of the most important Marian
icon, a symbol of protection for the city of Rome
and its inhabitants, with its original shrine and
silver cover, together with precious liturgical
objects, crowns and other gold elements. The
cedar-wood panel, which tradition attributes to

St. Luke, Evangelist and patron saint of painters,
shows the Madonna in a half-length pose with the
Child in her arms

tracks — with a base temperature of 3000K,
adding 2700K light fixtures to emphasise the
warm gold and 3500K for the gems and white
gold. The fresco, on the other hand, is lit in the
same way as the one in the other room.

Have you also planned a lighting
programme with special effects?
Everywhere, there is a wireless lighting control
system allowig for a programme with different

lighting scenarios, both for museum use and
special events.

Specifically, three scenarios have been created.
The first is for the museum, normally aimed at
normal visits, where we have calibrated 50 lux
for the most delicate works, paper and fabrics,
while for the paintings we are between 50 and
100 lux, depending on the type of painting. On
the other hand, for all stone works, furniture,
furnishings, etc., we are around 300-400 lux, in
some places 500 lux.

In the second scenario/event, which is intended
for visits under special conditions, we have
increased the light intensity by 30%, while for
the last scene, which is designed for cleaning,
all the lighting is at 100% except for the display
cases, where the most sensitive materials are
located.

Overall, did this design present any

particular challenges?
The most significant challenge was balancing
respect and protection for the most delicate
materials with the need for optimal lighting,
which is why we varied from 50 lux for
sensitive materials, such as fabrics and
frescoes, to 300 lux for marble and metal
elements.
We also took care to monitor efficiency and
energy consumption — with the entire system
switched on, the average consumption is only
2Wim?. @

Federica Capoduri, laureata in Disegno
Industriale alla Facolta di Architettura di Firenze,
e giornalista pubblicista specializzata

in design, architettura e illuminazione/
Federica Capoduri, graduated in Industrial
Design at the Faculty of Architecture in
Florence, she is a columnist and journalist
specialising in design, architecture and lighting
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